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Ryanair, slitta il verdetto UE sul caso Charleroi - sovvenzioni illegali
Dopo che anche la Virgin Express ha inviato una nota alla UE invocando “free and fare competition” nel settore dell’aviazione commerciale comunitaria, ed il riferimento scontato rimanda al “business model” Ryanair, l’autorevole WSJ commenta lo slittamento al prossimo novembre del verdetto della Commissione UE sul ricorso avverso alle pratiche e sostegni al volo di cui beneficia la Ryanair a Charleroi.

Intanto si è aperto un altro ricorso, stavolta a Pau in Francia, in discussione il finanziamento di 400 mila euro per un volo giornaliero con Londra (riferisce WSJ), portando a 30 gli aeroporti nei quali il contenzioso Ryanair è all’attenzione della magistratura locale e nello stesso tempo nell’investigazione della Commissione UE.

Da una parte quindi si cerca di evitare che finanziamenti pubblici siano destinati unilateralmente al vettore irlandese, dall’altro la UE cerca soluzioni che possano limitare e/o equilibrare le sovvenzioni senza penalizzare e vincolare le dinamiche industriali delle low cost e del contributo indiretto/indotto sul territorio derivato dall’attivazione di collegamenti aerei su scali minori e periferici.

 Il compito della Commissione UE non è semplice e deve necessariamente discriminare,nell’ambito dei vettori low cost, tra strategie e politiche virtuose da quelle troppo corsare e assimilabili ad operazioni da “predoni”. 

Due modelli dei collegamenti point-to-point, tra gli altri, si confrontano e precisamente quello più noto e ricorrente della Ryanair e quello leader del settore con la maggior flotta della Easy Jet. Entrambi paladini della low cost, il primo per collegamenti con scali periferici e minori, il secondo per voli verso aeroporti principali e dominanti e spesso in “free and fare competition” con le majors..

Secondo indiscrezioni il ritardo nel pronunciamento UE sarebbe riconducibile alla difficoltà nel trovare un accordo condiviso nel “business model” in vigore sugli scali Ryanair. 

Frank Hourcade, marketing director, dello scalo di Tarbes (Lourdes) scalo competitivo a quello di Pau, rilevando l’urgenza di contenere i vantaggi acquisiti dal vettore irlandese sulla concorrenza tra aerolinee, sottopone ai commissari ed ai giudici anche i riflessi industriali (entrate, bilanci) dell’aeroporto che deve fronteggiare l’attivazione dei collegamenti e voli su scali limitrofi (100 km) sovvenzionati da contributi pubblici. 

Quest’ultima anomalia, particolarmente avversata dalla UE,  rimanda alla quasi totalità degli scali francesi, italiani e spagnoli, la cui proprietà delle società aeroportuali è ancora pubblica.
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